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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

LEGGE. 7aprile2017. n. 47. 

pjposizìoni in materia di misure di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. I. 

Ambito di applicazione 

I. I minori stranieri non accompagnati sono titolari dei 
diritti in materia di protezione dei minori a parità di tratta-
mento con i minori di cittadinanza italiana o dell'Unione 
europea. 

2. Le disposizioni di cui alla presente legge si applica-
no ai minori stranieri non accompagnati, in ragione della 
loro condizione di maggiore vulnerabilità. 

Art. 2. 

Definizione 

1. Ai fai di cui alla presente legge, per minore straniero 
non accompagnato presente nel territorio dello Stato si 
intende il minorenne non avente cittadinanza italiana o 
dell'Unione europea che si trova per qualsiasi causa nel 
territorio dello Stato o che è altrimenti sottoposto alla giu-
risdizione italiana, privo di assistenza e di rappresentanza 
da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 
responsabili in base alle leggi vigenti nell'ordinamento 
italiano. 

Art. 3. 

Divieto di respingimento 

I. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, di seguito denominato «testo unico», sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma I dell'articolo 19 è inserito il 
seguente: 

«1-bis. In nessun caso può disporsi il respingimento 
alla frontiera di minori stranieri non accompagnati»; 

b) al comma 4 dell'articolo 31, dopo le parole: «il 
provvedimento è adottato» sono inserite le seguenti: «, 
a condizione comunque che il provvedimento stesso non 
comporti un rischio di danni gravi per il minore» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il Tribunale per i 
minorenni decide tempestivamente e comunque non oltre 
trenta giorni». 

1 Il comma 1 dell'articolo 33 della legge 4 maggio 
1983, n. 184, e successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: 

«I. Ai minori che non sono muniti di visto dì ingresso 
rilasciato ai sensi dell'articolo 32 della presente legge e 
che non sono accompagnati da almeno un genitore o da 
parenti entro il quarto grado si applicano le disposizioni 
dell'articolo 19, comma 1-bis, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286». 

Art. 4, 

Strutture di prima assistenza e accoglienza 
per i minori stranieri non accompagnati 

1. All'articolo 19, comma I. primo periodo, del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a dopo le parole: «di prima accoglienza» sono inse-
rite le seeacriti: «a loro destinate»; 

b) le parole: «a sessanta giorni, alla identificazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «a trenta giorni, all'identifi-
cazione. che si deve concludere entro dieci giorni,». 

Art. 5. 

ldent/ficc,zìonc dei minori stranieri 
non accompagnati 

I. Dopo l'articolo 19 del decreto legislatìvo 18 agosto 
2015, o. 142, è inserito il seguente: 

«Art. 19-bis (identificazione  dei minori stranìeri non 
accompagna(i). - I. Nel momento in CUI il minore stra-
niero non accompagnato è entrato in contatto o è stato se-
gnalato alle autorità di polizia, ai servizi sociali o ad altri 
rappresentanti dell'ente locale o all'autorità giudiziaria, il 
personale qualificato della struttura di prima accoglienza 
vo1ge, 50110 la direzione dei servizi dell'ente locale com-

petente e coadIuvato, ove possibile, da organizzazioni, 
enti o associazioni con comprovata e specifica esperienza 
nella tutela dei minori, un colloquio con il minore, volto 
ad approiond ire la sua storia personale e familiare e a far 
emergere ogni altro elemento utile alla sua protezione, 
secondo la procedura stabilita con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri da adottare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Al colloquio è garantita la presenza di un media-
tore culturale. 

1 Nei casi di dubbi lbndati relativi all'età dichiarata 
dal minore si applicano le disposizioni dei commi 3 e se-
guenti. In ogni caso. nelle more dell'esito delle procedure 
di identificazione, i accoglienza del minore è garantita 
dalle apposite strutiure di prima accoglienza pci' minori 
previste dalla legge: si applicano, ove ne ricorrano i pre-
supposti. le disposizmni dell'articolo 4 del decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 24. 

3. l..'idenfità di un minore straniero non accompagnato 
è accertata dalle autorità di pubblica sicurezza, coadiuvate 
da mediatori culturali, alla presenza del tutore o del tutore 
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provvisorio se già nominato, solo dopo che è stata garan-
tita allo stesso minore un'immediata assistenza umanita-
ria. Qualora sussista un dubbio circa l'età dichiarata, que-
sta è accertata in via principale attraverso un documento 
anagrafico, anche avvalendosi della collaborazione delle 
autorità diploivatico-consolarì. L'intervento della rappre-
sentanza diplomatico-consolare non deve essere richiesto 
nei casi in cui il presunto minore abbia espresso la volontà 
di chiedere protezione internazionale ovvero quando una 
possibile esigenza di protezione internazionale emerga a 
seguito del colloquio previsto dal comma I. Tale inter-
vento non è altresì esperibile qualora da esso possano de-
rivare pericoli di persecuzione e nei casi in cui il minore 
dichiari di non volersi avvalere dell'intervento dell'auto-
rità diplomatico-consolare. Il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e il Ministero dell'in-
terno promuovono le opportune iniziative, d'intesa con 
gli Stati interessati, al fine di accelerare il compimento 
degli accertamenti di cui al presente comma. 

4. Qualora permangano dubbi fondati in merito all'età 
dichiarata da un minore straniero non accompagnato. la  
Procura della Repubblica presso il tribunale per i mino-
renni può disporre esami socio-sanitari volti all'accerta-
mento della stessa. 

5. Lo straniero è informato, con l'ausilio di un mediato-
re culturale, in una lingua che possa capire e in conformi-
tà al suo grado di maturità e di alfabetizzazione, del fatto 
che la sua età può essere determinata mediante l'ausilio 
di esami socio-sanitari, del tipo di esami a cui deve essere 
sottoposto, dei possibili risultati attesi e delle eventuali 
conseguenze di tali risultati, nonché di quelle derivanti 
dal suo eventuale rifiuto di sottoporsi a tali esami. Tali 
informazioni devono essere fornite altresì alla persona 
che, anche temporaneamente, esercita i poteri tutelari nei 
confronti del presunto minore. 

6. L'accertamento socio-sanitario dell'età deve esse-
re svolto in un ambiente idoneo con un approccio mul-
tidisciplinare da professionisti adeguatamente formati 
e, ove necessario, in presenza di un mediatore culturale, 
utilizzando modalità meno invasive possibili e rispettose 
dell'età presunta, del sesso e dell'integrità fisica e psichi-
ca della persona. Non devono essere eseguiti esami socìo-
sanitari che possano compromettere lo stato psico-fisico 
della persona. 

7. 11 risultato dell'accertamento socio-sanitario è co-
municato allo straniero, in modo congruente con la sua 
età, con la sua maturità e con il suo livello di alfabetizza-
zione, in una lingua che possa comprendere, all'esercente 
la responsabilità genitoriale e all'autorità giudiziaria che 
ha disposto l'accertamento. Nella relazione finale deve 
essere sempre indicato il margine di errore. 

8. Qualora, anche dopo l'accertamento socio-sanitario, 
permangano dubbi sulla minore età, questa si presume ad 
ogni effetto di legge. 

9. Il provvedimento di attribuzione dell'età è notifica-
to allo straniero e, contestualmente. all'esercente i poteri 
tutelari, ove nominato, e può essere impugnato in sede di 
reclamo ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice 
di procedura civile. In caso di impugnazione, il aiudice 
decide in via d'urgenza entro dieci giorni; ogni procedi-
mento amministrativo e penale conseguente all'identitì- 

cazione come maggiorenne è sospeso fino alla decisio-
ne. Il provvedimento è altresì comunicato alle autorità 
di polizia ai fini del completamento delle procedure di 
identificazione». 

2. All'attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Art. 6. 

Indagini Jbrniliari 

I. All'articolo 19, comma 7, secondo periodo, del de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, dopo le parole: 
«Il Ministero dell'interno» sono inserite le seguenti: «, 
sentiti il Ministero della giustizia e il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.». 

2. All'articolo 19 del decreto legislatio 18 agosto 
2015, n. 142, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«7-bis. Nei cinque giorni successivi al colloquio di cui 
all'articolo 19-bis, comma I, se non sussiste un rischio 
per il minore straniero non accompagnato o per i suoi fa-
miliari, previo consenso informato dello stesso ni more ed 
esclusivamente nel suo superiore interesse, l'esercente la 
responsahilità genitoriale. anche in via temporanea, invia 
una relazione all 'ente convenzionato, che avvia immedia-
tamente le indagini. 

7-ter, Il risultato delle indagini di cui al comma 7 è 
trasmesso al Ministero dell'interno, che è tenuto ad infor-
mare tempestivamente il minore, l'esercente la responsa-
bilità genitoriale nonché il personale qualificato che ha 
svolto il colloquio di cui all'articolo 19-bis, conima I. 

7-quater. Qualora siano individuati familiari idonei a 
prendersi cura del iii more straniero non accompagnato, 
tale soluzione deve essere preferita al collocaniento in 
comunità». 

3. Sino alla nomina di un tutore, i compiti relativi alla 
richiesta di permesso di soggiorno o di protezione inter-
nazionale possono essere svolti dal responsabile della 
struttura di prima accoglienza. 

1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Art. 7. 

A/fidaiiic'ntofrzrnilìare 

I. Dopo il comma I dell'articolo 2 della legge 4 mag-
gio 1983, n. 184, e successive modificazioni, sono inseriti 
i seguenti: 

«I-bis. Gli enti locali possono promuovere la sensibi-
lizzazione e la formazione di affidatari per favorire l'affi-
damento familiare dei minori stranieri non accompagnati, 
in via prioritaria rispetto al ricovero in una struttura di 
accoglienza. 

l-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma i-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica: gli enti locali provvedono iei limiti 
delle risorse disponibili nei propri bilanci». 

j1! 

i 
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Art, 8. 

Rimpatrio assistito e volontario 

I. 11 provvedimento di rimpatrio assistito e volontario 
di un minore straniero non accompagnato è adottato, ove 
il ricongiungimento con i suoi familiari nel Paese di ori-
gine o in Uil Paese terzo corrisponda al superiore interes-
se del minore, dal tribunale per i minorenni competente, 
sentiti il minore e il tutore e considerati i risultati delle 
indagini familiari nel Paese di origine o in un Paese terzo 
e la relazione dei servizi sociali competenti circa la situa-
zione del minore in Italia. 

2. All'articolo 33 del testo unico sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a,) al comma 2-hk. al  primo periodo, le parole: «dal 
Comitato di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dal tribunale per i minorenni competente» e il secon-
do periodo è soppresso; 

b) ìl comma 3 è sostituito dal seguente 

«3. All'attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane. 
finanziarie e strumentali disponibili alegislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggio11 oneri per la finanza 
pubblica». 

Art. 9. 

Sistema injbrmativo nazionale dei minorì stranieri 
non accompagnati. Cartella sociale 

I. In attuazione dell'articolo 19, comma 5, del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142. presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali è istituito il Sistema infor-
mativo nazionale dei minori non accompagnati. 

2. in seguito al colloquio di cui all'articolo 19-bis. 
comma I, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
introdotto dalla presente legge, il personale qualificato 
della struttura di accoglienza compila un'apposita cartella 
sociale, evidenziando elementi utili alla determinazione 
della soluzione di lungo periodo migliore nel superiore 
interesse del minore straniero non accompagnato. La car-
tella sociale è trasmessa ai servizì sociali del comune di 
destinazione e alla procura della Repubblica presso il tri-
bunale per i minorenni. 

3. La registrazione dei dati anagrafici e sociali dichia-
rati dal minore straniero non accompagnato è finalizzata 
a tutelare il suo superiore interesse e i suoi diritti e, in 
particolare, il suo diritto alla protezione. 

4. Si applicano le disposizioni dell'articolo 7 del co-
dice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

5. All'attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo si provvede nei limiti delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggiori onerì per la finanza 
pubblica. 

Art. 10. 

Pei',,iessi di soggiorno per minori stranieri per i quali 
sono vietali il icpingìmento o / 'esJ7uL ione 

I. Quando la legge dispone il divieto di respinginien-
to odi espulsione, il questore rilascia il permesso di 
soggiorno: 

a per minore età. In caso di minore straniero non 
accompagnato, rintracciato nel territorio nazionale e se-
gnalato alle autorità competenti, il permesso di soggiorno 
per minore età è rilasciato, su richiesta dello stesso mino-
re, direttamente o attraverso l'esercente la responsabilità 
genitoriale, anche prima della nomina del tutore ai sen-
si dell'articolo 346 (lcl codice civile, ed è valido fino al 
compimento della maggiore età; 

h) per motivi familiari, per il minore di quattordi-
ci anni affidato, anche ai sensi dell'articolo 9. comma 4, 
della legge 4 maggio 1983, n. $1. e successive modifi-
cazioni, o sottoposto alla tutela di un cittadino italiano 
con lo stesso convivente, ovvero per il minore LIltraquat-
tordicenne affidato, anche ai sensi del medesimo artico-
lo 9. comma 4, della legge n. 184 del 1983, e successive 
modificazioni, o sottoposto alla tutela di uno straniero re-
golarmente soggiornante nel territorio nazionale o di un 
cittadino italiano con lo stesso convivente. 

Art. Il. 

Elenco dei tutori volontari 

I. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, presso ogni tribunale per i minorenni 
è istituito un elenco dei tutori volontari, a cui possono 
essere iscritti privati cittadini, selezionati e adeguatamen-
te formati, da parte dei garanti regionali e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano per l'infanzia e l'ado-
lescenza. disponibili ad assumere la tutela di un minore 
straniero non accompagnato o di più minori, quando la 
tutela riguarda fratelli o sorelle. Appositi protocolli d'in-
tesa tra i predetti garanti per l'infanzia e l'adolescenza 
e i presidenti dei tribunali per i minorenni sono stipulati 
per promuovere e facilitare la nomina dei tutori volontari. 
Nelle regioni e nelle province autonome di Trento e di 
Bolzano in cui il garante non è stato nominato, all'eser -
cizio di tali funzioni provvede temporaneamente l'ufficio 
dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza con il 
supporto di associazioni esperte nel settore delle migra-
zioni e dei minori, nonché degli enti locali, dei consigli 
degli ordini professionali e delle università. 

2. Si applicano le disposizioni del libro primo, titolo 
IX, del codice civile. 

Art. 12. 

Sistema di proiezione per rìc/ììedenii asilo, ritdgiaii 
C minori slranicri nomi accompagnali 

I. All'articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, sono apportate le seguenti modificazìoni: 

a) al cornnia 2, il primo periodo è sostituito dai 
seguenti: «I minori non accompagnati sono accolti 
nell'ambito del Sistema di protezione per richiedenti asi- 
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lo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati, di cui 
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specifica-
mente destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili. La 
capienza del Sistema è commisurata alle effettive presen-
ze dei minori non accompagnati nel territorio nazionale 

Fori- ed è, comunque, stabilita nei limiti delle risorse dei Fon-
do nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui 
all'articolo l-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, o. 39, da riprogrammare annualmente»; 

h) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Nella scelta del posto, tra quelli dkponibili, in 
cui collocare il minore, si deve tenere conto delle esigen-
ze e delle caratteristiche dello stesso minore risultanti dai 
colloquio di cui all'articolo 19-bis, comma I, in relazione 
alla tipologia dei servizi offerti dalla struttura di acco-
glienza. Le strutture nelle quali vengono accolti i minori 
stranieri non accompagnati devono soddisfare, nel rispet-
to dell'articolo 117, secondo comma, lettera in,), della 
Costituzione, gli standard minimi dei servizi e dell'assi-
stenza forniti dalle strutture residenziali per minorenni ed 
essere autorizzate o accreditate ai sensi della normativa 
nazionale e regionale in materia. La non conformità alle 
dichiarazioni rese ai tini dell'accreditamento comporta la 
cancellazione della struttura di accoglienza dal Sistema»; 

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «il 
minore si trova» sono inserite le seguenti: «, fatta salva la 
possibilità di trasferimento del minore in un altro comu-
ne» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, tenendo 
in considerazione prioritariamente il superiore interesse 
del minore». 

2. La rubrica dell'articolo 1-sexies del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990. o. 39, e successive modifi-
cazioni, è sostituita dalla seguente: «Sistema di protezio-
ne per richiedenti asilo, rifitg.iati e minori stranieri non 
accompagnati». 

Art. 13. 

Misura li accompagnamento verso la maggiore età 
e misure di integrazione di lungo periodo 

I. Al comma 1-bis dell'articolo 32 del testo unico, e 
successive modificazioni, sono aggiunti., in fine, i se-
guenti periodi: «Il mancato rilascio del parere richiesto 
non può legittimare il rifiuto del rinnovo del nerniesso di 
soggiorno. Si applica l'articolo 20, commi I.. 2 e 3. della 
legge 7agosto 1990, n. 241, e successive rnodìfìcazioni. 

2. Quando un minore straniero non accompagnato, al 
compimento della maggiore età, pur avendo intrapreso un 
percorso di inserimento sociale, necessita di un supporto 
prolungato volto al buon esito ditale percorso finalizzato 
all'autonomia, il tribunale per i minorenni può disporre, 
anche su richiesta dei servizi sociali, con decreto motiva-
to, l'affidamento ai servizi sociali, comunque non oltre il 
compimento del ventunesimo anno di età. 

Art. 14. 

Diritto alla salute e all'istruzione 

I. Al coinma I dell'articolo 34 del testo unico è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: 

«b-bis) i minori stranieri non accompagnati, anche 
nelle more del rilascio del permesso di soggiorno, a se-
guito delle segnalazioni di legge dopo il loro ritrovamen-
to nel territorio nazionale». 

2. In caso di minori non accompagnati. l'iscrizione al 
Servizio sanitario nazionale è richiesta dall'esercente, an-
che in via temporanea, la responsabilità geniloriale o dal 
responsabile della struttura di prima accoglienza. 

3. A decorrere dal mom ento dell'inserimento dei mino-
re nelle strutture di accoglienza, le istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado e le istituzioni formative accredi-
tate dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano attivano le misure per favorire l'assolvimento 
dell'obbligo scolastico, ai sensi dell'articolo 21, com-
ma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2015, o. 142, e 
formativo da parte dei minori stranieri non accompagnati, 
anche attraverso la predisposizione di progetti specifici 
che prevedano, ove possibile, l'utilizzo o il coordinamen-
to dei mediatori culturali, nonché di convenzioni volte a 
promuovere specifici programmi di apprendistato. Le am-
ministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle 
disposizioni del presente comma nei limiti delle risorse 
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

4. in caso di minori stranieri non accompagnati, i titoli 
conclusivi dei corsi di studio delle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado sono rilasciati ai niedesuìii minori 
con i dati identificativi acquisiti al momento dell'iscrizio-
ne, anche quando gli stessi hanno compiuto la maggiore 
età nelle more del completamento del percorso di studi. 

Art. 15. 

Diritto all'ascolto dei minori stranieri 
non accompagnati nei procedimenti 

I. Dopo il comma 2 dell'articolo 18 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142. sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. L'assistenza affettiva e psicologica dei minori 
stranieri non accompagnati è assicurata, in ogni stato e 
grado del procedimento. dalla presenza di persone idonee 
indicate dal minore, nonché di gruppi, fondazioni, asso-
ciazioni od organizzazioni non governative di comprova-
ta esperienza nel settore dell'assistenza ai minori stranieri 
e iscritti nei registro di cui all'articolo 42 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, previo 
consenso del minore, e ammessi dall'autorità giudiziaria 
o amministrativa á2 procede. 

2-ter. 11 minore straniero non accompagnato ha diritto 
di partecipare per mezzo di un suo rappresentante legale 
a tutti i procedimenti giurisdizionali e amministrativi che 
lo riguardano e di essere ascoltato nei merito. A tale fine è 
assicurata la presenza di un mediatore culturale». 
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Art. 16. 

Diritto ali 'assistenza legale 

I. All'articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari ìn materia di spese di giustizia, 
di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, e successive modificazioni, è aggiunto, 
in fine, il seguente comma: 

«4-quater. Il minore straniero non accompagnato coin-
volto a qualsiasi titolo in un procedimento giurisdizionale 
ha diritto di essere informato dell'opportunità di nomina-
re un legale di fiducia, anche attraverso il tutore nominato 
o l'esercente la responsabilItà genitoriale ai sensi dell'ar-
ticolo 3. comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
e successive modificazioni, e di avvalersi, in base alla 
normativa vigente, del gratuito patrocinio a spese dello 
Stato in ogni stato e grado del procedimento. Per l'attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente comma 
è autorizzata la spesa di 771.470 curo annui a decorrere 
dall'anno 2017». 

Art. 17. 

Minori vittime di tratta 

I. Al comma 2 dell'articolo 13 della legge 11 agosto 
2003, a. 228, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Particolare tutela deve essere garantita nei contionti dei 
minori stranieri non accompagnati, predisponendo un 
programma specifico di assistenza che assicuri adeguate 
condizioni di accoglienza e di assistenza psico-sociale, 
sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo periodo, 
anche oltre il compimento della maggiore età». 

2. In caso di minori vittime di tratta si applicano, in 
ogni stato e grado del procedimento, le disposizioni 
dell'articolo 18. commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2015, n. 142, e dell'articolo 76, com-
ma 4-quater, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, anche al 
fine di garantire al minore un'adeguata assistenza per il 
risarcimento del danno. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, è autorizzata la 
spesa di 154.080 curo annui a decorrere dall'anno 2017. 

4. All'attuazione delle restanti disposizioni contenute 
nel presente articolo, si provvede nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Art. 18. 

Mìnori richiedenti protezione internazionale 

I. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

t) al comma 3 dell'articolo 13 è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «In ogni caso si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142»; 

b) al comma I dell'articolo 16 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per i minori stranieri non accompa-
gnati si applicano le disposizioni dell'articolo 76, com- 

ma 4-quater, del testo unico dì cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115»; 

c) al comma 5 dell'articolo 26, dopo le parole: «Il 
tutore» sono inserite le seguenti: «, ovvero il responsa-
bile della struttura di accoglienza ai sensi dell'articolo 3. 
comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive 
modificazioni,». 

Art. 19. 

1/ilervenfo ingiudizio delle dssocia:ioni di tutela 

I. Le associazioni iscritte nel runistro di Cui all'artico-
lo 42 del testo unico, e successive modificazioni, possono 
intervenire nei giudizi riguardanti i minori stranieri non 
accompagnati e ricorrere in sede di giurisdizione ammi-
nistrativa per l'annullamento di atti illegittimi. 

Art. 20. 

Cooperazione internazionale 

1. L'Italia promuove la più stretta cooperazione inter-
nazionale. in particolare attraverso lo strumento degli 
accordi bilaterali e il finanziamento di programmi di coo-
perazione allo sviluppo nei Paesi di origine, al fine di ar-
monizzare la regolamentazione giuridica, internazionale 
e nazionale, del sistema di protezione dei minori stranie-
ri non accompagnati, favorendo un approccio integrato 
delle pratiche per garantire la piena tutela del superiore 
interesse dei minori. 

Art. 21, 

Disposizioni,finanzìarie 

I. All'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, 
dopo la parola: «rifugiati» sono inserite le seguenti: «e ai 
minori stranieri non accompagnati». 

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 16 e 17, comma 3, 
pari a 925.550 curo annui a decorrere dall'anno 2017, si 
provvede mediante corrìspondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai tini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo 
scopo parzialmente l.utilizzandC l'accantonamento relati-
vo al Ministero della giuti7ia. 

3. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione 
delle disposizioni di cui all'articolo 16 e all'articolo 17, 
comina 3, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

Art. 22. 

Disposizioni di adeguamento 

I. Entro un mese dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge. il  Governo provvede ad apportare le 
modifiche necessarie aì recolamenti di cui al decreto del 

It im 
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Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, cdi 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
9dicembre 1999, n, 535. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficìale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 7 aprile 2017 

MATTAR ELLA 

GEN1lLoNI Sil.vERl, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 

LAVORI PREPARATORI 
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Assegnato ti a I commissione I altari costituiionalil. in sede reld-
rente, il 23 dieci:: Hrc 20 i 3. con pareri delle commissioni 11 (Biustizia). 
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zione), XI (lavoro pubblico e re o ato), 7)] (alìbri sociali). XIV (politi-
che dell'Unione europea) e Queslioni regionali. 

isatmnato dalla I commissione (affar costireiuional i , in sede ref-
reitte. il  3. lO e IS giugno 2014. il 6 e 7agosto 20l4: il 23 e 24 settembre 
2014; '8. 14 e 22 ottobre 2014 -, il 2 e 3 agosto 20W il 22 e 28 settembre 
2016:il5. Il e20 ottobre 20l6, 

Esaminato in aula il 24,25 ottobre 2016 e approvato, con modifi-
cazioni, il 26 ottobre 2016. 

Se,taio e/ella Repubblica (atto i. 2583): 

Assegnato alla l'commissione (affari costituzionali), in sede rete-
rcnt'e. il 3 ottobre 2016. con pareri delle commissioni 2 (Biti.stiria). 3' 
(all'ari eIerì cmtgrazione(, 5' (bilancio), 7' (istruzione pubblica, belli 
culturali), Il (lavoro). 12' (igiene e r:Initìt). 14' (politiche dell' Un]. ree 
europea) e Questioni regionali. 

Esaminato dall:: I eomnli,sloneaftìtri costituzionali), in sede re-
terenie I 0 15c 22 embre ( 6 tI _0 dieemt 2016_ - il 22 Iehbt,tto 
2017. 

Lsaminato in aula it21.22,23,28 febbraio 2017 e approvato, coli 
modificazioni, il 10  marzo 2017. 

Camera dei deputa,i I iito n. i (, 35 - 13): 

Assegnato alla I comntissione altari costiluuiottali in sede reta-
rente, il 6 marzo 2(117. con pareri delle commissioni Il (Piustizia), V 
(bilancio). XII (L all'ari sociali) e Questioni regionali. 

Esaminato dalla I commissione (affari costituzionali), in sede rcfe-
rente. 18, 14 e 16 marzo 2017. 

Esaminato in aula il 20 marzo 2017 e approvato definitivatncti:. il 
29 marzo 2017. 

NOTE 

Il testi' delle note qui pubblicato è stato redatto dal l'ammittistrazio-
ite cotiipetettle per materia. ai  ruirsi dell'ari. IO, commi 2 e 3, dei testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi. sul I 'emaita-
ztone dei decreti del l'residente della Repubblica e sulle ptthblicauioti 
ufficiali della Repubblica italiana. approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, ti. 1092, al solo fine di facilitare  

la lettura, delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi quì 
trascritti. 

Note all 'arI, 3: 

- Il testo dell'art. 19 (lei lesto unico delle disposizioni concernenti 
(a disciplina dell 'intuit razione e norme sulla condizione dello srartie-
ro, di etti ai decreto lcuislativo 25 luglio 1998, n. 286. come tnodificttto 
dalla presente legge, è il segunt ee: 

19 (Divieti di cspt!isionc e di !'('.d/i117/ii:'oBi. D.eposizioro in 
,uoco'ja Ili categorie vmilìiei'ahili) (legge (i nuarto I 991), n. 40. art. 17). 
-- I. In nessun caso può disporsi l'espulsione o il respinsimento verso 
uno Stato in cui Io straniero possa essere OCCuPO d: persecuzione per 
motivi di razza, di sesso, di litittua. di citttd inamiu:i. di tel ittione. di opi-
nioni politiche, di condizioni personali o sociali. ip cii' possa rischiare 
di essere rinviato verso un altro St:ino nel quale non i:: proietto dalla 
persecuzione. 

/-bis. In nessun ci/IO pini e/is/orsi il rrspiuigi//ueiuo n/,i ironik'i','i di 
mi/tori stranieri non acl:omp(ugn(ni. 

2. Non è consentita. l'espulsirsie . salvo che nei casi previsti 
dall'art. 13, comma I, nei confronti: 

a) degli stranieri minori di anni diciotto, salvo il diritto a seguire 
il genitore o Laflidatario espulsi: 

b) degli stranieri in possesso della carta di soggiorno, salvo il 
disposto dell'art. 9: 

e) degli stranieri conviventi con parenti entro il secondo grado o 
con il coniuge. di naztonaliià italiiunia; 

a3 defie donne in state di gravidanza o nei sei mesi successivi 
alla nascita del figlio etti pt'ovvedotio. 

2-11is, Il respinginteitto i' l'esce u/. ion e  dell 'espulsione di persone 
affette da disabi ui. degli anziani, dei minori. dei componenti di fa-
miglie monoparcntalt con fish minori nonché dei minori, ovvero delle 
vittime di gra''i violenze psicologiche, fisiche o sessitimli sotto elThttuate 
con modalita compatibili con le singole siltuaziotti pei'sonttli, dcbitan'ien-
te accertate.». 

- Il testo dell 'ait 31 del testo unico del le disposizioni concernenti 
la dtscmpltmitt dei I'tinnuigrazione e m'ritte sulla eond:/ione dello strttnic-
ro, di cui al decreto legislativo 25 loglio 1998.   n.? tu, come nmod i ficato 
dalla presente legge, è il seguente: 

«Art, 31 (L) ispo_ci:ionl o/di'oisu dei mina//i ( I .egge Cr mai zn 1998, 
n. 40, art. 29), - I. Il figlio miitt: e dello stranierei edili questo con-
vivente e regolarmente soggiornanie .mgtie (il condizione giuridictt del 
genitore edili il quale convive ovvero la più tavorevole tra quelle dei 
genitori con reti convive. li in umore che risulta affidalo ai ,ensi dell'ar-
ticolo 4 della legge I maggio 1983. n. !,P. segue la condizione giuri-
dica dello straniero al quale e ttllìdato, se pia favorevole. Al niinore è 
riltoct:tto un permesso di soggiorno per motivi familiari valido fino al 
compiniento della maggiore cita ovvero un permesso di suggiornt.i UE 
per soggiornanti dì lungo periodo ai sensi dell'ari. 9. 1 ;asseni.a occa-
sionale e temporanea dntl territorio dello Stato non esclude il requisito 
della convivenza. 

'I 

3. lI Tribunale per i minorenni, per gravi motivi connessi con lo 
sviluppo psicofisico e tenuto Conto dell'età e delle condizioni di salute 
del minore clic si trova nel territorio italiano, può autot'izzai'e l'ingresso 
o la permanenza del familiare. per un periodo di tenpe: determinato, 
anche in deroga alle altre disposi/.ioni dei presente test, ,  L'auto-
i irentzmoime I : cc oeata quando vengono a cesstti'e i gravi motivi che ne 
ci i LISI i fiCaYMW í1 rilascio o r'°' attività del familiare ittcomptttibil i con le 
esigenze dei nitilore o con I:: prnmrtnc::za in Italia. I provvedimenti sono 
comunicati al):: rappr'ueennumìuit dipioniatica o consolare e al questore 
per gli adempi menti d rispettiva competenza. 

4, t)titulorti ai sensi del presente resto unico debba ee t'e disposta 
l'espitlsiinc di miii minore straniero provvedimento è ::dtm:uto, a coli- 

che il pio vt','cI iitieiuirì .dld','i3O,ì linO c'Oiii/.ior/i liti t'I cc/sio 
di e/ali/li g/ovi /)ei' i/ nono/e su richiesta dcl questore. dal 'I rihitnalc per 
i minorenni. Il ii'ibtunoic. PC!' i iiuiflOTr.'Uli decide fe/npi'.!h''iuuc'ne e Co-
tuoni/tue ,io,i o//re fn?/ulei  

- Il testo del comnma I dell'art. 33 della legge 4 m:tiigio 1983, 
n. 184 (Diritto del minute ad una famiglia), casi conio ,mciclil)eato dalla 
presente legge, è il seutieitte: 

«Art. 33. - I. li minori che non sono muli/fi /i visto ci) ingresso 
rilasciato ai sensi 2'1Tcui. 32 della /1/c'SCOFC legge i' che itoii .sOflO ac- 

: 	 ' 



21-4-2017 	 GAZZI- 1- 1 A UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 	 Serie ge;a'rale o. 93 

conipngi ioIi 110 i/iiioii 1(0 genitore o da pliiiin!/ i/oro il qua/io grado 
si opplicaiiit le disposici ni dell'ari,  19. i;oninai I-ha, del testo unico di 
cui al decreto /egi.da (io 25 foglio i 9i. o. 286. 

(C)inissis).». 

Note all'ari. 4.' 

Il lesto dei comina I dell'art. 19 del decreto leisislativo IS ago-
sto 2015.0. 142 (Attuazione della direttiva 201.3.33/liti recante nonne 
relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, non-
ché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del 
ric000scinlcnto e della revoca dello Status di proiezione internazionale), 
cosi coilie modificato dalla presente legge. è il seguente 

'/Art. 19 (.IC'cO,Oii,'IlO Stili mmv,', 11011 mcconipnenau) -- I, Per le 
esigciì,.e di soccorso e di proiezione ininiednita. i minori noi) 1Cciii1i-

paimati soiiim accolti in striature uovernatic di prilli accoglienza o 
loro di'stinate istituite con decreto del Maiioro dell'interno. Sentita la 
('ontì,rcnza unificata di cm al i art. 8 del dea ciii legislativo 28 agosto 
1997, n. 28!. per il tenpr 'nrettanientc ilecessario. comunque non su-
periore o trenta giorni, a/i u/'moi/ica:ioi.,', che sì deve conci ilere entro 
dieci giorni, e il] l eventuale accertamento dell'età, nonché a ricevere, 
con modai ità adeguate alla loro ct/i, ogni inl'orniazione sui diritti rico-
nosciuti al milare e sul le nwdaHta di esercizio di tan diritti, compreso 
quello di clmicder' I o prole/ione internazionale. Le strutture di prima ac-
coglienza sono itItivale dal Mtniterr dell'interno. in accordo con l'en-
te locale nel cui territorio è Situati I a atruttura. e gestite dal M in istrt'o 
dell'interno attetie in cminvenzionc con gli enti locali. (Mi decreto del 
Ministro dcli interno. di concerto con il Nt inIstro dell 'econnittia e delle 
finanze per i protili titianziari, sino fissali le miidal ità di accoglienza, gli 
standard strutturali. in coerenza con la nornian a regionale. e i serviti 
da erogare, in modo da assicurare un'aceogl ci//a adeguata ai la minore 
età, nel rispetto dei diritti flindamentai i del ti nere e dei principi di cii 
all'art, 18. Durante la permanenza nel la struttura di prima acciai ienia e 
garantito un colloquio con uno psicologo dell'ei/i lutiva, di e IiecCs-
sano in presenza di un mediatore culturale, per accertare la situazione 
personale del minore, i motivi e le circostanze della partenza dal suo 
Paese di origine e del viaggio effettuato, nonché le sue aspettative fu-
ture. La prosecuzione dell'accoglienza del minore è assicurata ai sensi 
del conma 2. 

(Qmtm.ris).is. 

Note all'ari, 5: 

Per il titolo del decreto legislativo 18 agosto 2015, o. 142. si 
veda la precedente nota all'art. 4, conima I, 

-- li lesto dell'art. 4 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 
(Attuazione della direttiva 201 1136/1.4.. relaiiva alla prevenzione e alla 
repressione della tratta (li esseri umani e alla pi'oiczione delle vittime, 
clic sosiIiuisee la decisione quadro 2002/629/GAI), è il seguente: 

«Art. 4 Mlinori nomi occ1iio/ rigonfi vicini,' di tratta), - 1. I mi-
nori non itccompitgnali uittilne di tratta dei ono essere adeguatamente 
informati sui loro diritti, incluso l'eventuale accesso alla procedura di 
determinazione dcl 1:1 proiezione in>crnaziontic. 

2 ('no decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. di concer -
to con il Ministro degli sIluri esteri, il Ministro dell'interno, il Ministro 
della giustizia. il  Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Mini-
stro della saiulc. da adottarsi entro sci mesi dalla data di entrata in vivore 
del presente dcc: eto legislativo, sono doiiiiiti i meccanismi attraverso 
i quali, nei casi in cui sussistano fondati dubbi sulla minore etti della 
vittima e l'età non sia accertabile da documenti identificativi. nel rispet-
to del superiore interesse del niinore. si  procede alla deterntinazione 
dell'età dei minori non accompagnati viti me di trai ta anche urravcrso 
una procedura niulIidmscpIioare di ilctci'ininazmoiic dell'età, condotta da 
personale iflCi'i'ìi i/lato C secondo procedure app/il/riatc clic tengano 
conto anche delle spccifìcmt/m rei stive all origine cuoca e eulittm'ak del 
mnorc. nonclal, se dcl caso. al I identificaiione dei minori mediante il 
coinvolgimeoto delle xíuloritá d plomai che. Nelle more della determ i-
nazione dell'età e dell' idcntilìeazionc. al  line dell accesso immediato 
all'assistenza. al sostegno e alla protezione. la  vittima di tratta è Consi-
derata minore. Per la incdcsima finalità la minore età dello stranieri) è, 
altresì. presunta nel caso io cui la procedura mullidisciplinare svolta non 
consenta di stabilire con certezza l'età dello Stesso,». 

Note all'ari. 6: 

Il lesto del comma 7 dell'art. 19 del decreto legislaiivo 18 scosto 
2015, n. 142_ come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«( Omissis'). 

7. Al fine di garantire il diritto all'unità familiare è tcmpe5tivamen-
le avviata ogni iniziativa per l'individuazione dei t'amnil mn (lei minore 
non accompagnato richiedente protezione ulternazioilak. Il Ministero 
dell'interno, sentiti il ,tii,oste,»., della goms,iz,o e il :tlinis»'o degli al/in', 
esteri e della cor'c'ì'o:io,ie rtmlei'ta:innvle. stipula ecu 'eco/ioni. sul la 
base delle risorse dirponibili tiri Fondo nazionale per le poI im che e i 
servizi dell'asilo. con org:tn iczazioni internazionali, intergovernative e 
associazioni umanitarie, per l'attuazione di programmi diretti it rinti'ac-
ciare i familiutri dei minori non accompagnati. I  ricerche ed i program-
mi diretti a rintracciare i fitmihiari sono svolti nel superiore interesse dei 
minori e con l'obbligo della assoluta riservatezza- in modo da tutelare la 
sicurezza del richiedente e dei familiari.». 

-- Per il titolo del decreto legislativo 18 agosto 2015, o. 142, si 
veda la precedente nota all 'arI, 4, comma I. 

Note all'ari, 7: 

- il testo dell'art. 2 della legge 4maggio 1983, n. 184, come mo-
dificato dalla presente legge. è il seguente: 

«Art. 2. - I. Il mino:c temporaneamente privo eli un ambiente 
luimihiare idoneo. 0000stttllte gli interventi di sosicgno e aiuto disposti ai 
sensi dell'art. I. è titlìdtt ad unti titnuigliut, pi'ttcril,iluciue con tigli mi-
non, o ad una persona .s 19015. in grado di ass ieuruirgl i il manlcn lirici) lo, 
l'educazione. I' isiruizmone e le relazioni atÌ/Itive di cui egli ha bisogno. 

I-bis. Gli enti lo—  0/i /2011)170 pi'ommomovs'ie la sc'ii.ohili::a:ione e la 
/'mn'na:iOne di aui'iiloiar, ps'i iovom'im'c i 'o/iic/iimiemiio//.'tìti/iaro dei In/noi', 
stm'amoel'i non ci, c'/Ii/iagnoii. in mio pm'iom'itom'io rA''ìto al ricovero in 
O/iO 5O'imtiiil'ii sii CiccOEli//iZa. 

/-ter. Dall 'aiii,n:ion,.' de/li' rlis,osi::iùiii di citi al commna /-bis non 
devono d.'ì'ìvsiri' ,nmovi (i m, ori vile>i pii,' l[inan:,> 'imlmhlico' glm S'O/i 
locali p/'ovvelonv nei i/ui/ti di/e i'i.sor.se dispoio/mil, nei pomi Ii/inca. 

2. Ove 1h10 sia porrthilc I at'tidanrento nei termini di cui al colo-
nia i, è consentiti, I' iitser'tnciìto ulci miiiilorc il) iiOtt ciiiUUtiii1 di tipo 
familiare o. in mnitmicanzlt. in itti istituto di assistenza pubblico o privato, 
che abbia sede jre t'cr ibiInicnte nel luogo più i iCIilC' a quello io etti sta-
bilineole risiede il nucleo l'>milnhiutre di prn\'ct)ìeoza. Per m tnim',ei i di età 
ioferioi'e a sei anni I' inseni acuto può ai venire solo presso una comunità 
di tipo familiare. 

5. lo caso di ttecessiià e urgenza l'affidamento può essere disposto 
anche senza pii re io csscm'e gli interi enti di cui all'art. I, conimi 2 e 3. 

4. 11 ricovero in istituto de'. e cssei'e superati' entro il 31 dicembre 
2006 medmantc iml'lidaine,ito ad mina liii lì 	it e, ove ciò non Sui possi- 
bile. tiicd slitte inserimento in comunità di tipo dimil itire caratterizzate 
da organ iz,ttzione e da rapporti interpersonali uitt:ilogin a quelli di una 
famiglia. 

5. Le regioni. iell'àmhito delle proprie competenze e tulla base di 
criteri stabiliti dalla Conferenza pel'mnancnte per i rapporti tra 	Stato, le 
reca ui e le province autonome di ircilto e di j3olyuuui. definiscono gli 
standard itt timim i dei servizi e dcli 'issistcnitt che devono essere forniti 
dalle comunità di tipo familiare e dagli istituti e verificano periodica-
niente il rispetto dei medesimi.». 

Noie oli 'ari. 8: 

- il testi> del coinnia2-hise del comma 3 dell'art. 33 dci tcOii' uni-
co delle disposizioni concernenti la disc ri uia dei l' iminigi'azìooe e nor-
me sulla condizione dello straniero. di Ciii al decreto legsltttivo 25 lu-
glio 1998, o. 286. come nmod mfieatri dalla pm'cscttc legge, e il >ieguentc: 

«2-bis. li prkwv ediniento di rimpatrio (lei minore straniero non te-
cotnpagnato per le finalita di cui al contma 2. è adottato dal odi ;irile 

ino,'e,imui  

3. Ali 'a,ti,o:inne i/clic disposi:ioni c'nmileJil,a' ,mcl io .ini/e 
la vi si i.,'om''ede n'i uim,òti delle risorsi i.iiiii.OiC, /i,ia,,:iu'i' e .1/, /ihiic'mOsiJi 
disponibili a ie,mps!a:ione i','.o'/u' e rtntutqimc stn:o ti/o/o o n/agusiori 
oneri pci' ialincin:,i obh/' i,' 

7 	
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Note all'art. 9: 

Il testo del comma 5 dell'art. 19 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142. è il secuente: 

«5. L'autorità di pubblica sire/ra da immediata comunicazione 
della presenza di un i;;; Fiore non accompagnato al giudice tue! :!Fe pe' 
l'apertura delta tutela e per la nomina del tutore a norma dettI; a; ;;eoti 
343 e seguenti del codice civile, al Procuratore della Repubblica pre'. 
il 'I ribiinalc per i minorenni e al 'I ribunale per i minorenni per la rat;i'a. i  
delle misure di accoal cara piedisposte. nonché al Ministero del lavoro 
e delle noI itiche soc ad a con mezzi idonei a garantirne la rtscrvatezra, 
al fine di assicurare il censimenti; e il i000itoraugio della l'LE/.a de; 
flhiilOia Ooi) accompagnati 

Per il testo dell'art. I 9-bis del decreto led.islatn;; 18 agosto 
2015,w 141 si cd;i l'art. 5 delta presente legge. 

- Il testo icti art. 7 del decreto Iegislativ o 3 giugno 2003. n. 
(Codice in materia di protezione dei dati personali). i il seguente: 

Art. 7 (/li ,  wo di accesso ai dati oe,';oiiali cOl LiltI' (/Fi',tti). — 
I. I .' interessato ha diritto di ottenere la conferma dell 'esistensa o meno 
di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora ieg;itrau. e la 
loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. l'interessato haciiritio di ottenere l'indicazione: 

a,) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finali;:; e modalità del trattamento; 

ci della iogu . ..applicata in caso di trattamento effettuato con 
l'ausilio di strumenti elettronici: 

di degli estreni i idantilcativ i del titolare, dei responsabili e del 
rappresentante designato ai sensi dell'art. 5, comma 2: 

ai dei soggetti o delle categorie di sagge;;: ai quali i dati perso-
nali possono essere comunicati o che possono vciiìrne a conoscenza ìn 
qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato. di respon-
sabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha inte-
resse. !'integrazione dei dati: 

h la cancellazione, la tr;istUrniai.ione in forma anonima o il 
blocco dei dal i trattati in viiiiitzoii;e di legge, compresi quelli di cui non 
e necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti o successiv:;mcrite trattati: 

c$ l'attestazione clic le opera/ioni di cui alle lctierc a) e b .i sono  
state portate a conoscenza. anche per quanto riguarda il loro cotticilutO. 
di coloro ai quali i dati sano stati coriiuncaii o dilì'usi. eccettuato il caso 
in cui tale adempimento si rivela impossibile o con'ipoi'ta un inipiego di 
mezzi inanilstanicnie spropora «;iato rispetto al diritto tutelato. 

4. ha diritto kli opporsi. in tutti) o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che l 
riguardano. ancorché pertinenti illo scopo della raccolta: 

/,) al trattamento di dati personali clic la riguardano a finì di in-
vio di materiale pzihhlicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione eommere;ale,». 

Note all 'arI, 10: 

Il testo dell'art. 346 del codice civile, u il seguente: 

«Art. 346 (Nomina del tuIorc e del pn.l;;n'e). —, Il giudice tute-
lare. appena avuta notizia del fatto da cui deriva i' apertura delta tutela, 
procede alla nomina del tutore e del protutore,». 

- li testo del comma 4 delì'art. 9 della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, è il seguente: 

«(Omissis). 

4. Chiunque, non essendo parente entro il quarto grado, accoglie 
stabilmente i ella propria abitazione un minore. qualora i' ieeoulienia si 
proiragga per un periodo superiore ti sei mesi. dcv, ti ascorso tale pe-
riodo. darne segnalazione al procuratore della Repubblica presso il tn-
bunale per i minorenni. l.:onìissione della segn;tlazione pii) comportare 
I 'inidoneitii ad ottenere al li damenti familiari o adottivi e l'incapacità 
all' ul'tìcio tutelare. 

(Oni,ss'is).';.  

Note all'ari, 12: 

- Il testo del eonima 2 dell 'ari. I') del decreto legiultilivo IR agi.iseo 
2015. o, 142, come mediflcato dalla preseittc lcczie. I il seguenie: 

«2. 1 iiiiflorl ì;Oii a; e'o,niia'o,;!i ,soiia accolti nell 'wi:/'iio J,/ 
51,001 di prote:ioou per i'ic/iiedc-'iii i/Si/o, r/oigioii C mtt;oi'i straoie,'i 
noi; QeZ'Oiiipagii,iti. e/i coi all'ari. 1-sex ics del (/ec:i'/tO-/;'gig' 30 ciii:'em-
bii•; 1 1M9 . o. 416. convert ito. coii ine'elibc,i:iaio. i/ci//a /caige d$/i' libraio 
1 ,990. o. 39. c' in pai'ticol;iitt  cic'.ntii;ctti o tale 
i ;Iegorio ;h .t04,it.'tfi i'o!ni'ro/'ili. 1.0 cripi;'o:a del .Sistuinc,'dconwoaii'a-

i hiil/// C/fii'ttoepid'si'il:u dei Uditi/i'! 110/i iiccomnaagliao fi/I tCi'i'ltOl'o 
iii) ,", ('Olìiiilig'li;l. Sra/;i/ito nei limiti cl/I/i' riscìrs,.' e/ci fondo no-

:;i'r a/e ;.iei la poI itic'lic i' i .serv!:i cielI cis//o. di citi all cn'/. /-scpties del 
cieci'i'w-lc'gge 51) ;/ic.'e'ii;hrc' 

 
19M), o. 116 Oo;n'i'i'titO. c'coi  

cia/io li/ra',' dbihb/,i',o;; 1990. o. 39. da i'ipi'ori'anoiiai'ls oiiiivain',';i;t•' 
A tal fine gI; enti locali clic partecipai;' alla ripartizione di l'ondi; na-
zionale per le politiche e i servizi dcll'as;lo di cui all'ari. t '.5cl/i/ra del 
decreto-legge 30 ctice;n di e 1989.   n. 41(3, converi ito. con modificazioni, 
dalla tenge 28 idbbraiii 1990. a $0,  prevedono spee:fii prdigrani;ni di 
accatslienza riservaI; ai minor; cari accompaenaii. 

(Omi.vsis).». 

—Il testo del comtna3 dell'ari, 19dei decreto legislativo 1$ agosici 
2015. n. 142, così come modificato dalla presente legge, è il septiente: 

'.3. In esso di temporanea ahisponibilita nelle strutture ,li cui ai 
commi t e 1 l'assistei;ia e l'accoglienza diCi minore sotto teniporaiten-
iìlc'iile imssie;iratc d;tlia pubblica autoriia dcl eoinuitc u; etii il minc'ie sì 
troia. lhittei sm 2 1 -CI io .nsss//;ilitc''di ti'OS/,'/'iiiic'nl() ritti ,iiiiioii' /0 il/i i/fili, 
C'O/fliUlc'. sc'eandc' gli llissat; dal lai ala di coordinamento di 
etti all'art. 16. i'ii'iido i;; c"utsi,L'i'a:ioo' /ii'lOi'iti/i'i,iìiic'lite il .iii/ic'i'iOi'c' 

inI,?ri/ "'a' ciel oiio;'ii'c' I Comuni clic assicurano I 'alt i i' ta cii ticeogi ier/a 
aisensi del pia'>ente eomtina accedono ;i contributi disposti dal Mini-
siero cielI' lira no a valere sul Fondo mta,siori:tle per I 'accenti tenia dei 
minimi stranieri non aecomhiaatiau il: cui all 'ami. L eomina I Si , detta 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nei dritte delle risorse del medesimo 
Fondo.;>. 

1..a rubrica dell're;. I -se'.v:cs dei decido-legge 30 d;cn;bi e 1950, 
n. 416 (Norme tirrieati li matcri;t di asilo poltimeo, di ingresso e soggior-
no dei e.\uac;imunitai'i e di r'erai'lai'i,'a':o-ionme ditc ittadini extm'a-
con;uniiari ccl apolidi gli; presenti nel territorio ileli;' Stat,.';, convertite'. 

ltca ccil n;odutton;, dalla legge 28 tdbhrai, 090, n 3'). casi come modi-
ti cata et il I a presente legi è il seguente: 

«/-scsiei. Sistema di p,'ome:ionc' per I'ic/oe,/e';iti osi/o. i'ifngìaii e 
1nilor; ,ti',;;:r';-: 0,10 ac'c'oiiipagnco. 

Vot ui/I 'ai't. 13: 

- Il testo dal coirinia I -l'is cIelI 'arI. 32 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti i; di SCi pli ta (lei l mm igrazionie e norme sulltt condi-
zione dello straniei o. di etti al decreto terrislritivo 25 luglio 19911. o. 286, 
cosi come n;,'ditieato dalla presente legge. è ti seauentc: 

o 1 -bis. i l pern'cssi.ì di soggiorno di cui al eomnia I puo essere 
rilasciati; per in,;; vi 0; studi,', di accesso al lavoro c'vi cii' di lav,mro 
subordinato i; amonorna. al  comp;mento della maggiore etti. ai m mo-
ri strati iei i non aceonipagnati, al'iìdati ai sensi dell' art. 2 della legge 
4 maggio i98, i;. IS-I. ovvero s,itioposti a tuiet. previo parere ls-
ttvi dcl ( oinita;a per i n000ni stranierI di cui all'ari $3 dcl presente 
testo unico. C'vie rotti ininori stranieri noi; aceoinpagn;a: che vittima 
anm;essi per un nei'iaclo non ;;il'crtc't'e,'i due anni in un [MO 21; Rc, eli inte-
grailne Sociale e civile 5est;iO da un cute puhbiico o pro aI'' Cile abhts 
rappresenl anr:i nazionale e clic cani/tn;! ue sui iscritto nel i'eg isini; slitti-
ai pressa i;; Presidenza del Consigli' dei m;nustri si sens; delì'rirt, 52 

del decreto del Presidente della Rcp;hl;I ca 3 i agosto 1 99()  il. 394 Il 
c rilascio del parere ne/ui/a!,,  iloii poli lu'gittiniare il rffiriio del 

ri/loro di'! permesso di soggiro'iuiic di ac;plic'a l 'Ori. 26. c'anim/ 1, 2 e 3, 
della' lea'a'.' 7agosto 1990, n. 2./I. e sacc'essi;'e nmad;fic'azioni. 'i. 

ts'c';a i// ',iit. /./ 

il testcm dei e rui una I cIelI art. 34 nei tesio unico delle dispos iz.io-
i) eoiìceri;ei'io la il,cioiimla dcll'innnigrazione e norme sull; coodi;zioi;e 
dello straniero, di mi al decreto legislativo 25 luglio 1998. o. 280. come 
;nadtlìctito dalla presente legge. è il seguente: 

« Art. 34 (A ,a.istejiza per gli .sti'anic'ni iscritti al Sa,i:/o  .Scinhtai'iO 
iva:iom;oic') (Legge 6 otturo 1998. i;. 411. a;'t. 32). — I , I i;inno I 'abbi go 
di iscrizione al servizio sanitario nazionale e hanno parità di trattamento 

8 - 
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e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai civaditii italiani per 
tluimtO attiene all'obbligo contributivo, all'assistenza erogata in Italia 
dal sei oizui sanitii: io nazionale e alla sua va] iditii temporale: 

li stranieri regolarmente soggiornanO che abbiano in cor-
so regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o siano 
iscritti nelle liste di collocamento; 

gli stranieri regolannollte soggionianti o che abbiano chiesto 
il rinnovo del titolo di soggiorlì:o per lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo. pri irulis i l'anni iari, per asilo pulii io, per asilo umanitario. 
per richiesta di asilo, per attesa adozione, per sftìdarnento, per acquisto 
della cittadinan'ia: 

li-bis) / /0/00/') slrai,ior iian accoin/iagooti, a/iL/io nc'!Io /00/',' Ji 
rilascio deI.'oi'nzosso L/! soggiorno, a seguito cigl/e sci gflaia:ioni d/ legge 
dopo il loro rifrovoinenio nel bn/tono n,izio,iale. 

(Oni ,s.sis ). 

Il testo dell'art. 21 del decrotu legislativo 18 agosto 2015. 
o. 142, è il sc::iieriie: 

i. \i't, 2 I (.'ts.sisig,i:a .500/tr ta e js!rl/:/oflc' do in/nani). -I , I ri-
chiedono hanno accesso all 'assitcnia sanitaria SLIOLiUCiO quanto previsto 
dall'ari. 34 del decreto I iodio 1998. o. 286. Oenno restando 
l'applicazione dell ' art. 35 de medos ma decreto ki siati\u' nelle more 
dell'iscrizione iii 'ci vizii' 'aiiitariit n.Ii,ional,t. 

2. I minori richiedenti proiezione lnternaylanaie o i minori figli di 
ricliìedenti prutei.ione internazionale sono soggetti all obbligo scolasii-
co. ai  sensi dell'ar:. 38 del decreto lecislativo 25 luglio 998. a. 2$6. 
e accedono ai corsi e alle iniziative per l'apprendimento della I initua 
italiana di cui al comma 2 dei medesinio articolo.». 

Noie all'art. 15: 

- li lesto dell'art. 18 del decreto legislativo 18 agosto 2//IS. 
o. 142, C(/iìiC modi calo dalla presente legge, è il seiiuetitc: 

«Art. 18 (J)i,sjios/:ioiì sui minori). - I. Nell'applicazione delle I 

misure di accoglienza previste dal presente decreto assume carattere di 
priorità il superiore interesse del minore in modo (la assicurare condi-
zioni di stia adeguate alla minore età, con rio lardo al la pri'itisie, al 
benessere ed allo sviluppo anche sociale dcl minore, coniòrnicrttcntc a 
quanto previsto dall'art. 3 della C'onvenrione suo diritti del Fanciullo del 
20 novembre 1989. ratificata dalla legge 27 niaggio 1991. i: 

2. Per la valutazione dell'interesse superiore del miu'.'rc occorre 
procedei'e all'ascolto del minore, tenendo conto della sua età, dei suo 
grado di maturità e di sviluppo personale, anche al liiue di eorìosceu'e 
le esperienze pregresse e valutare il rischio clic il 0000re sia vittima di 
tratta di esseri umani, nonché a verificare la possibilità di ricongi/nuti- I 

Noie all'art. 16 

- Il testo dell'art. 76 dcl iCSti) unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia d spese di o.iustizia. di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 36 mogaio 2002. n. 115, come modificato 
dalla presente legge. Lt il seguente: 

«Art. 76 (1 «.'osìdizioiii poi' / 'oiliin/s.sisnie) .I Può essere aia-
messo al paiiociriio chi è titolare di un reddito intponibile ai fui dell'im-
posta personale sul reddito, risultante dall 'oli una dichiarazione, non 
superiore a curo 1 .528.'il. 

2. Salva quanto previsto dall'art. 92, se I 'interessato eunv ike coli 
O coniuge o con altri Familiari. il  reddito è costituito dalla soiìiliia dei 
redditi eonsesuit ei iiicdes i'no periodo da ogni conipiìrente della fa-
miglia. coiiipres'.i I istante. 

3. Al (lui della dei.ermtnazionc dei iituu di reddito, i.'', iciie conto 
anche dei redditi che pci legge sotto esenti dall' imposta sul reddito delle 
persone fisiche (M  MT) ) o che sono soggetti a ritenuta :01 a dote a titolo 
d'imposta. /B'VCi'u) td ai pasta »)S1 li oliva. 

4. Si tiene conto dei solo reddito personale quando sono oggetto 
dclliìcaiisa diritti della personalità. ovvero nei processi in cui gli inte-
ressi del rili cdraie sono in conflitto con quelli degli altri c,iìip,/neilti il 
nucleo Iiiniil;are coli lui conviventi, 

4-1'o Per i soggetti già condannati con sentenza de in IS :1 nor i 
ocati dl e ai agli aiseoli 41 6-bis dei codice penale. 291 'i/i./O/i.'i' del t5tO 
unico di ciii al decreto del Pres1denie della Rcpiubhl ca 23 gennaio 1973, 
l'i. 43. 7,1, I imitatamonte alle ipotesi aiagravatc ai sensi dei Van 'arI. 80. e 74. 
cotlmta I. dcl testo unico di coi al decreto del Presidente della Repubbli-
Cii I)  00lire 1990. o. 309. nc'neli/ per i re/ii CL/IiììilL'SSl aVl, iileitdosi delle 
condiztoni Previste dal pi detto art. 4l6-bis ovvero al fine di agevolare 
I 'nuivita delle asorir iu7ìoni previste dallo stesso articolo. tu soli fini del 
presente decido, il reddito su ritiene superiore ai I inviti previsti, 

4-o''. l..a persona ot'lèsa dai rcO' di Cìui agli articoli 522.583-
bis. 609-bis, (4lfi-iiiawr. 6.)9-oc','g0 e o I .7-ì'io nonché. os e commessi 
in danni.' di minori, dai reati di ciii tigli :riicoIi 000. 600-/i/a, 600-te,-, 
60s0-i,,,/i,1i,i,s, 601. 602, 609-iiuj17qojos e biN-!u/k/,Ico,»s del codice pe-
nale, può essere aniniessa al patrocinio anche o deroga ai l no ti di red-
diti' ps'i ti dal presente decreti'. 

'l-quaeer. 1! in/noie' Sii'o/ijOl'o non 'or '.»npo,w iena L'O/i/I ,o'I.' a qua!- 
5/osi t/rc>Io /0 i/l'i gnii'isa:ionoki ha i/non di , oocro ii,da'- 
moto di'!! (.1/iO0/'ti?iI//('( i) /iOiii/t/,OL' i//i /i"i,'L/Ii? il/fiiliic'/(/. (/SIL o' riO', o or- 
so il 	nwnna10 o ! 'O.O'i'c:,'rL' di ieus'.icins,ihiiiiò gioùtoi'/ahs ai sensi 
dell'un. 3.ro lino /. del/ui leggo 	,itc/geiiu / 11.53. o. 184. o 

i' di Oi'i'iiii'i'S/. /0 /sls,' uil/o .'lr'i'/n,o/va i'/g,/nlo. i,'1 iL/a//i)- 

LI .5/S'cL' '/Ol/i') Siai,', in 0/40 X!,I,'() e  

Poi' i ' j /!i/Coc/Oih" i/Cl/O Ll/,i'/.)oSdi/o/i/ C 0/1/e/lu/e /011 ///'e'.soflie C011i/nO i' 1/i/- 

;co'izocir,/ fo spesa di 771. /70 gaio eniiio/ o ,'/o,,'ro',u'rur du! 'aì'i/io 20/ 7.». 
meiui' 	1 ùnìiIizLrc u'ii 	7nsi dell'ari, 8. paragrafo 2, del regolamento I_il-: 
o. 60.4/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno ,'Voie all'ari. 17: 
2013, purché ci'rr'i'.poouta all'interesse superiore del minore. 

-- Il testo dell'ao. 13 tleliacaute Il a/se'sio 2003. o. 228 (Misure 
2 Fa 	I L155/Siv// a 	Il il 	i 	pii 	il 	ico del 011/101/ oiir 	/ 	1 O contro la tratta li persone), rasi cime t'o 'dii 	il 	dalla iliesente legge,  

accompagnali e assicurala. In ogin 11,1/o e grado de Iproce In o iw 	i il il 	te 
la [u/'c'SeliL'a di persone alone',: /tlC//e'u'i/,.' i/il! in/foro, 	/io/il'/uc 	u'li i//i/Is/li. 
tali /11 	,/ii 	a 	oe /05 UI/i od o ,,i///i 	il /0/7/ /10/1 	01 erri Il/i 	di (/ li//I «Art. 	1 	i/i I/i 	/0/i 	1i i 	I) 5/1 	/ / 	/ /1 	/ tti i 	/ 	i rsislen 	1 1e/ 

UI Si 	/i i/e 	a n 	si lo 	lcd 	11151,/i O ai /11 	i/ 	il/O/li 	/ i i 	iscritti itt / 	111!?' 	J 	i 	i i 	I/Cl iii 	dagli a, ti, 	o 600 i 	6 	/ dei oc  di  VI 

iii I 	dii 	/ 	/ 	(4 ,/ 	IO i /Oc( 01 nti I 	decreto / i il / 	i 	/ i (i 
- 	-Puorì dei casi prs e i 	1i1 I 	i t 	16-b is di dcc i cia i 	_e 1 5  gennaio 

i 	// 	/),ìi 	j 	t, 	previoCO/LS 	isouli, 	li)! 	i. 	/ 	O 	,Sl 	/01 	/i/ 591 	o 	ciii 	tu 	iuuineifi 	i 	ai 	dalla le__e, 	I 	i 	iuu 	191 

/0/ uil 	/ uil 	i/o oao 	i//i 5/ ama cIto 	io 	/ li 	_ 	e 	Sliec,c', 	il e 	n'o 	I/i ci/i '01 	i 	I,, s liti/ti,. 	Lu reati 	I' CS I 	ti 	dagli 
i, 	articoli 600 e (iLI 	dO! 	codice peiiulc, conte 	"stltuiIi 	ruspeltivanicntc. 

2-lei. li /51/fo/e cii O/i/e/O 000 OCCOIì1j.iog,icii,J do ,I/"/i!,) di //L//L'ei- eiaul i 	uru icol / I e 2 della presente legge, è i5/it/iiite/. nei limiti delle risorse 
pare /0/' //uOZo dl i//i .51//i /'upp/'u'sentar/u' /eSi/I/e ii /01" 1 /i/'oCc'u /l/l1i/'i// li cui zii con :n1 i 3. utili speciale pi'ogflhiiTia/ iii assi. iL i i/a che go/an tisce, 
guuro'/e_ 	noi 	e ami 	// 	sII /1/ / c/l/_ lo 	/ 	SU/Cl i /1 	11 	i 	i 	i e /1/ i/O i 	Sii ti 	uisiio 	i 	a 	ujii, 	cl m 	/ i 	il diil iii,, 	iii 	li 	itu i L 	li 	issustei 
nel monito. ,i tali'Jino 	osi/ci li-aia la preso/ira dl un ///u'ClialO/i' e'i///i//'Oic'. 70 suoI i icria 	li . 	prottriimuuua 	è 	ulcIi0uo cciii 	i'cuoiaoueiito 	cli 	adottare zii 

3. I fiLlì mIne i 	cIti ri 	liiodentt e i richiedenti 	 iii i li 	510 sII i__iati i sensi 	l'i 	i 	i c iliLi 	com'o i 	i 	cielI il 	_ 	i 	os 1 	19s$ 	o 	ti'(, 	su 

con i 	cni1(iri 	i Ir ti 	Ilu ivi iort non Conuuu itu o altro adulto legaillielite pr/In 	si 	\t ci 	iiìisti 	i 	i,. 	t 	i le 	ep( oituuui,i i di 	i acer 	con il 	51 nistii 

r 	oonsabile ai sensi degli 	titi 	, li 	ta e 	oc,ueriti dei codice cis il. di. 	ici iu 	"un 	slinisti 	deP 	..,nistl/I'ì 

. 	 . 	. 	. I 	Nell i p  e lispos lione delle i 'osia e di accoglienza di cui il pre 2. 1 ivalciri l 	e ldma del rcatei di cu i ui cilati articoli 61111 e 601 

sente decreto sono assicuru,I servizi destinati alle esigenze della minore del 	clidice c /ce 	 peli 	persona le 	sii 	'tr miei i r 	si IO / ciiiIl/ln/lui 	5 itSc 	le 	di , 	. 	 . 
cia. comprese quelle ricieatise sposi/mo iu dell'art.l'i de 	c' 

	

citi 	testo 	il 	O 	li cui 	decreto legisizitivo  O 	
- a ' 	Parti, 	 . 	. i. _56 del 	1905 	l'O/'tU'O/,i/'i' li/ic/,/ deve /55V/i' ga."oii///a /ici  

5. G li operatori che su occupano dei minori sono in posi/esso ci / , 	(1:/i /;'o//,'l/'i 	.51i'Oi7/,fi'/ i/I/il ,1L'O'Oi////u'/55ii01/. 	/'/'!u//S/.uLi/iL'iiui'U 	i//i /1/O i,'/'u///?ifl(I 
idonea qualifica o comunque ricevono tino specifica fnu'mazone e suOìiO l 	s,e'i'c'i,'/Ca di cisS/S/e'ii.01 cile' liS.S'/L'i//'/ ,/u/e'di/O/,,' cono/e/o/li di  
soggetti all'obbligo di riservatezza sui dati e sulle infonnizioti rigucur- e c'lis/'.'i/2l//.'s/c'o-coc'r//e. 5/01/I/i//O i' d'go/e. i/'eu'u'ilone/ 	.suiiuieio,i/ di 
danti i minori.». luioqo 	//el'i?i'//'i, ooeho ,>/,'i5 	1  

I)  

i:, 
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2-bis. Al fine dì definire strategie pluriennali di intervento per la 
prevenzione e il contrast al fenomeno della tratta e del grave sfrut-
tamento dciali esseri uflan i, nonché azioni hnal Izzale alla sensibil 0-
zazione. alla prcvcotionc sociale. all'emersione e all'intceranone so-
ciale delle viti inte. con delibera del tdonsiiil io dei ni misto. o U nropostIt 
del Presidente del ('unstplio di ministri e del Ministro dell'interno 
nel! 'ambito delle nspeitive eonlpeten/e. sentiti gli altri Ministri lite-
ressati. previa acquisizione dei I' 'l1csa in sede di Coiitreiiza .nilieata. 

adottato il Piano nazionale da  /ione ai.inLrI' In tratta e il grave sirutta-
mento degli esseri umani. 

In sede di nrima applicazione, il l'iano d adoltato entro tre mesi 
dalla data di entrata il-, vi aare della pre'cnte diSposizìone. 

3 All'onere derivante cIa! I' tittuazine. del presente articolo, de 1cr-
in i cito in 2.5 o til 001 di corei iinnui a dceo:Tere dal 2003. si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello slaitiiamenlo iscritto, zii fini 
del bilancio triennale 20(13.21 )05 nell ambito dell'unita previsionale di 
base di parte corrente O nodo speciaIe dello stato di previsione dei 
Ministero dell eeoiauillla e cede manie per l'anno 2003, allo scopo ptir- 
i al Illente uil izitnJi I aeeaitioncitìeitc, rcl at', o al lo stesso 'Si 1111 stcro - 

4. tI Ministro dell'econon'ia e delle finanze O autorizzato ad appii 
tare, con propri decreti, te Occorrenti variazioni di bilzincii.c». 

- Per il testo dell'art. 18 del de,:M, 1cgàAaLivo IS agosto 2015, 
n. 142. come modificato dalla preseule legge sedi nota all'art. 15. 
comma 1; 

- Per tI testo dell'art. 70 del testo unico delle disposizioni legisla-
Uve e regol amci tari in iii tacria di spese d giustizia. di Ci.i i al decreto(lei 
Presidente della Repubblica 30 magicio 2002, n. I I 3, come modificato 
dalla presente legge. vedi nota al i' ari. i6, 

Vo/e all'art. 13: 

- li testo dell'art. 13 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
o. 25(Attuazione della direttii a 2()05/85/(.I .  recante norme minime pci 
le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e 
della revoca dello stiiulis di rifiigiato, come modificato dalla presente 
legge. è il seguente' 

«Art. 13 (Criteri ape/n'abili al colloquio personale). 	i. Il  cA-
loquio personale si svolge in seduta non pubblica, senza la presenza 
dei familiari a meno che l'autorità decidente non rilengil che un esame 
adeguato comporti anche la presenza di altri tantO iari. 

]-bis. Nel cii so dei colloquio, ai richiedente è assicurata la possi-
bilità di esporre in maniera esauriente gli elementi addotti a lòndanienio 
della donìanda ai sensi dell'ari 3 del decreto legislativo IO novembre 
2007, 0.251. 

2. In prcciiza di un cittadino stranieri) portatore delle piiriicolirl 
esigenze di cui all'art. 8 del decreto legislativo 30 nlaicglo 2005 . o. 1.111. 
al colloquio può essere ammesso personale di aosteuno per prestale,  la 
necessaria assIstenza. 

3. lI colloquio dei minore si ss olgv' innanzi ad un colnp>mcliie della 
Canini 5 lofle Con specifica li rmaj ioiie. alla presenza de] geli itore che 
esercita la respollssllii/l cienitoriale olt'l tutore, notclré dcl personale 
dl cui al comuni 2. In preseilsra di giustificati muovi, la Commissione 
territoriale può procedere nuovamente all'ascolto del minore anche reo-
in la pieaenza del genitore o del tutore. frnlo restando la peseni.a del 
personale di cui al comma 2. se lo ritiene necessario in relazione alla 
Situazione personale del minore e di sUO grado di lltaturitn e di sviluppo. 
nell'esclusivo interesse del minore. In ogni «erro si esplicano le dis'1'o-
SÉ;lOfli lei! 'mt, !. comina 2 del decreto l'g>sii;iiso 18 agosto 20/5. 
>1. 142. 

4. Se il cittadino straniero è assistito da un avvocato ai sensm 
dell'art. IO. questi è ammesso ad assistere al colloquio e può chiedere di 
prendere visione dei verbale e di acquisirne copia.». 

- tI testo dell'art. 16 del decreto legislativo 28 gennaio 200E. 
n,25, come modificato dalla presente legge, è i! seguente: 

«Art. 16 (/Sl/rd/o ai/ assistenza e i/la i'up,mv.scotan:o ieic.'!iì. 
I. li cittadino straniero può farsi assistele, a proprie spese, da un avcica-
io. Per i minori .i/,'auiic'i'i no/I accompagnati si applc'aoo le di.s'posi:>on, 
dell'art. 76, cOminci 4-quater, del testo unico dl cui al dgc>'v'/o del /,resi-
dente della RepuhbÌca 30maggio2002, n. 115. 

1 Nel cnr' di impugnazione delle decisioni in sede giurisdizio-
nale, il cittadìns straniero è assistito da un avvocato cd è i'illliliCSSl) ai 
gratuito patrocinio ove ricorrano le condizioni previste dai decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 201.11 mi. 115. lii ogni caso per  

l'attestazione dei redditi prodotti all'estero si applica l'art. 94 dei me-
desimo decreto.». 

- Il testo dell'ari 26 del decreto legislativo 28 gennaio 2008. 
n. 25, così come modificato dalla presente fensic. è il seguente: 

«Art, 26 (istruttoria delhi dom,ilmdi1 'li p1')1izio)me /n/erna:ionai,p. 
- I. La demanda di asilo e presentata all'ufficio eli pvlllzmlì d> trontieril 
ovvero alla qua Sturti conipeteme per il luogo di dimora. Nel CiaO di pre-
sentazione dcli a domanda iIl ufficio di frontiera è disposto I' invio dcl 
richiedente presso la questura competente per terrltario, per l'adozione 
dei provvedimenti di cui al conima 2. Nei ci> in ciii ti richiedeoie e una 
donna, alle operazioni pam'tecpa personale t'emmninl!c. 

2. 1 .a questura. ricev ian la doni all cIa di pri tC'llone internazionale, 
redige il verbale,  delle dichiarazioni rmcincdcnte su appositi oiuinelli 
prv'postm datla t_'omnti5siome nazionale, a cui e alicuala 1cm daeunten-
i31 ostie pi'c'vista dall 'art 3 (lei decretc legislativo I LI novembre 2007, 
:t. 25 i. Il verbale e approvato e sottoscritto dal richiedente cui ne è rila-
sa aia cop iii. unitamente al 1cm coi,  ti della vioclineniazioi le ai legata. 

2-bi Il verbale di cui al comnma 2 e redatto entro tre giorni lavo-
tìtivi dalla nianlfiasttlzione della iii tiri a di chiedere la protezione ov-

vero ammiri) sei (tO0i Iitvortttivi nel caso in ccii 3 volonilI e m ali iiaslata 
al! 0.116cm dl pi. oi i/ma li O r)ntiei - ii r  tel'mull solio proi'ogat: d dieci giom'ni 
lavorauisi in presentai di in CIC\au ,  oitmnero di in conseguenza 
di arrivi consIstenti e rin'v icinati d rleiiedenhi 

7. Salvo vititmilto  previsto dall ari. 2$. cnt:iuct 3. tv'1 ausu slgueLi 
alla procedute di cui il rCgOìii1ieì1i (tipi O. 6().4ì20 13 dcl t'arlaincnt, 
europeo e dcl Consiglio. dei 20 ci uno 2013 1:1 vtucstdlrui 105 in le pro-
cedure per la victerimi inazione dello Stato edimpe t'mie per l'esame della 
domanda, secondo quanti prcvs io dPi 'ari. 3, coinnia 3. 

5. t?iu:tnclei la cic>niancta v' pi'Cseniatui da un minore 1011 ai'eonipa-
gnati, I' ,lutorltui clic la riceve sospende il procedimento. da inii'iedia-
ta comunicaziolie al tribunale dei imtinore1irl e al giudii'e tutelare per 
l'apcm'tura vlehiti tutela e per Ili tlommmmti del motore, (syrcI") 1/ i''.son.oihile 

.'una 'uu>'ad/i ac'c'og/teii:o ai scova/ dc/i 'diii. 3. :aiion,.l I. d,.'!lci k',age 
4 lmlagltlu 

 
OS.). li. 154. e .11), 'i.S'.tVll'i? ì)lQih/ld',ie/>ElI, ti itliiilltì degli articoli 

3.13. e momentI. dei codice civile. I giudice iuiclace nelle quarimntottore 
succcs,ive alla corìltlnlcazIone c!ehia questura provvede alla lioIltla dei 
tutore. I I tutore. cv' l'rende ininiediato eontcitio con o minore  pci m nI'om'mam'lo 
ill la propria nani ma e con la questura pes i  a con Icri'.ia de! la domiiancta 

fini delt'ultcm'mcirv' Corso del prtcedinicct di esame della dornamicic. 

6, l.'autoria che ricca la donuaudItl ai smisi del cclmmna 5 inf'or-
ìiìa imnnicvlmuiitunente il Su  eLio eeittltuic del sistema di protezione per 
i ichiccicnti asilo e rifugiati eli cui t'li turi, I ' cco,ic',s del decreto-legge 
30 clicei'iihm'e i 91(9. n, 416_ convertito. con nmodilìeaziori. cla!ia legge 
2$ tiabbraio i090. , ii, 39 11cr I' inserintcnto del minore in una delle strut-
Ore ilIlertmnti ncU aiahita' de! sistema di protezione stesso e ne da cc'-

munieiizlone tii tribunale dei ni1mlllri ed ai giudice tutelare. Nel misi) mci 
cui rito sia po'odbmle Unnnìediaio lnscrmrtictiio del notare in limiti di tali 
sircmiture. I 1155 iste mi/ti e I' accogl ienza dei mi UtIle 'mito teOipv'rtmnetllmlente 
assicurate dalla pubblica aLmtorita dei comune dove 51 Or> 'i 11111 nord',». 

Note all 'tiri 19. 

Il testo dell art. 42 dei testo unici delle disposizioni concernenti 
la disciplina de! I' tmtmmnmgrazlvnu''e norme sulla condmztone dello stranie-
ri', li m al dcv'reto leitisltittvo 25 I111dio 19911. o. 286. è il seguente: 

Art, 42 ti usure di l>i/ag,"etCIOliv' .>Iu'Iaiej (1 voga o marzo 998. 
o. 40. ari 401: lettee 30 dieetnhre 1956 o. 943  ari, 2i I. lt Stato, 
la regioni, le province e I c'umani, nell 'amltito delk pn , pric compe-
tenze, amiche in, cothaiìoramone con le '1.-ocurzioni di 'arto ieri v' climi le 
organizzazioni sttmbilìmìencc ,pem'clnt i in bis> Oivire. IlOìditd in col labo-
razione con le autorità o con enti pubblici e prii ati de l"aesi di origine. 
I'avorisc'r'no: 

aJ le atiis i/i intrcipi ere in Iiiì'v1r" degli stranieri reglllarmneiitc 
soicit ioni m alli i in Italia, anche al fine III et'i'ciluai'e corsi della linitita e de!Ia 
cuimura 1h origine. dalle scuole e vInIle istituzioni culturali siranieme le-
gai mciii e l'onzlonariti nella Repubblica ai sensi clv I decreti I de! Presiden-
te vIel lii Repcmbbi iedm 18 apri Ic 1994 1 ((49 v' successive modi tieazion i 
ed integrttzuiii: 

l'i itt dit'l'usiomiv' (li ogni imlvlrnmaJIIIiìe utile al positii o l'seri-
mento tieni i .tran ierl teli a società tal i aria ai particolare riguardante i 
loro diritti e i loro doveri. le diverse appom'ttinmma di mncectratIoite e ci:-
seila personale e cvmlimtirmtttlria iPi'em'tc dalle anìinii ilstruziouti pubbliche 
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e dal] 'associazlorusmo, nonché alle possibilità di un positivo reinseri-
mento id Paese di origine: 

Ili conoscenza e la valorizzazione delle espressiini culturali, 
ricreative, sociali, economiche e religiose degli stranieri regolarmen-
tesocgioriiant in bnl a e ogni iniziativa di in formazione sulle cause 
dell ifliniigr:ìzloiie e di prevenzione delle ùiscrirninazioTii razziali o del-
la xenofobia anche attraverso la raccolta piesso le bibl loteche scolasti-
che e universieuie, di libri, periodici e n iteriale audiovisiso prodiin 
nella lriaua oricinale dei Paesi di origine degli stranieri residenti in Ita-
lia o provenienti da essi; 

li la resi Izzazione di convenzioni con associazioni regolarmente 
iscritl.e nel registra di cui al cr,niina 2 p' l impieuo all'interno delle pro-
prie stnitture di stranieri, titolari di carta di soggiorno o di permesso di 
soggiomo dii urata lunt inferiore a due anni, in qualità di mediatori in-
tcrcul tunisli al lìne di agevolare i rapportì tra le singole ammi!ilstrit?.iuni 
e gli stranieri apparleocon lU diversi gruppi etilici. nazionali, linguistici 
e relgiosi. 

in 'orgiinizzii/siiie di corsi di formazione. ispirati a criteri di 
caos vetiza io una socicia intilticulturale e di prevenzione di coiilnor-
lamenti discriminatori. xcnofobi o razaliai, destinati agli operati a i de-
gli organi e uffici pubblici e degli cmiii pi vati che hanno rapporti abi-
tuali coli stranieri o che esercitailu Ci impetenee rilevanti in materia di 
immigrazione. 

2 Per i liii i odicati nel conima I d istituito presso la Presidenza del 
Consinuo dei ministri - Dipartimento per gli altari sociali un registro 
delle associazioni selezionate secondo criteri e requisiti prevìsti nel re-
golamento di attuazione. 

3, f enlic  restando le iniziative promosse dalle regioni e dagli enti 
locali. allo scopo di individuare, con la partecipazione dei cittadini stra-
nieri, le iniziative idonee alla rimozione degli ostacoli che impedisco-
no l'effettivo esercizio dei diritti e dei doveri dello straniero, à istituito 
presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, un organismo 
nazionale di coordinamento. Il (.'onsitilio nazionale dell'economia e del 
lavoro. nell'ambito,  delle proprie attribuzioni, svolge inoltre compiti di 
studio e proissc/.loute di sito. ità volte a favorire la partecipazione degli 
stranieri alla vita puhbl an e la circolazione delle informazioni sulla ap-
plicacinie de presente lesto unico. 

4 Ai linu dell'acquisizione delle osservazioni degli enti e delle 
associazioni nazionali maggiormente attivi nell 'assistenza e nell'inte-
grazione degl imnt igrali di cui all'art. 3. eornmtt 1, e del collegamento 
con i Corsiel i territoriali di cui all'art. 3, conima i. nonché dell'esame 
delle prubleniatuelie relative alla condizione deali stranieri imnitgrati, é 
btiiiiiva presso la Presidenza del Consiglio dc 1 ministii, le Consulta per 
i problemi degli stranieri inliniizrati e delle loro lanngiie. presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei nnnisiri o da un Ministro da lui delegato. 
Della Ciaulia sono chianetti a far parte, con decreto :1cl Presidente del 
('orsiolio dei ministri: 

o rappresentanti delle associazioni e degi: etti presenti miei! un 
stanianio di etti al comma 3 e rappresentanti delle associa/inni clic svol-
gono attività particolarmente significative nel settore dell'immigrazione 
in numero non in fòrmore ti dieci; 

b,i rappresentanti dccli stranieri designati dalle associazioni più 
rappresentative operanti li' Italia, in nuntero non inferiore a sei: 

i rappresentanti desmnati dalle conFelerazioni sindacali nazio-
nali dei I :lvniatort. in iii uncro non inferiore a quattro: 

J) rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali nazio-
nali dei datori di lavoro dei diversi settori economici, in numero non 
inferiore a tre; 

Sì Otto esperti designati rispettivamente dai Ministeri del lavoro 
e dclht previdenza sociale, della pubblica istruzione, dell'intenso, di gra-
zia e giustizia, degli affari esteri, delle finanze e dai Dipartimenti della 
solidarietà sociale e delle pari opporttntità: 

[i Otto rappresentanti delle ttutnomie locali, di cui due desi-
gnati dalle regioni. uno dall'Associazione nazionale dei comuni italiani 
(,'\NCI ). uno dttll Unione delle province italiane i( PI) e quattro dalla 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 anosto 1997, n, 281; 

,g.) due rappresentanti del Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro (CN lit.3: 

g-I'i.sl espenli dc problemi dell'immigrazione in numero non 
superiore a dci. 

5. Per ogni membro effettivo della Consulta à nominato un 
supplente. 

6. Resta ferita Itt facoltà delle regoni di istituire. in analogia con 
(lliuuntìi disposto al comnia 4. lettere a). h)_ e';, ci, e ;. Ci,n competenza 
nelle materie loro attribuite dalla Costituzione e (lui lc leggi del! (! Stitto, 
consulte regnii:ìii per i problemi dei lavoratori cxtraeoniumuiari e delle 
loro iàniigl li. 

Il regolutmento di attuazione stabilisce le modalità di costitu-
zione e funzionunir oli. della Consulta di cui al comma 4 e dei consigli 
territoriali. 

8. La partecipazione alle Consulte di cui ai commisi 4 e 6 dei meni-
bit di cui al presente articolo e dei supplenti é gratuila. con esclusione 
del rimborsi) delle eventuali spese di viaggio per coloro che non siano 
dipendenti dalla pubblica anim inistrazuiine e ori risiedano nel comune 
nel quale hanno sede i predetti organi.». 

\le all ari. 21: 

— Il le5to dell'art. 48 della legge 20inuìgaio 1985. o. 222 (Dispo-
sizioni sugli enti e beta eecicsiastici in italia e per il sosteiltimiocitto del 
clero cattolico un servtzui nelle diocesi). come mmmdi lento dilli presente 
legge.e il seguente: 

<< 	48. 	Le quote di citi all'art. 47, secondo camnnia. sono uti- 
lizzate: dallo Stato per intcrvctumi straordinari per lame tiel niotido. <'ala-
mmiii naiurali, assistenza ai ri fiugian e ai minori strafficri lino <i(COii/f»7-

mi/i. conservazione di beni culturali, e ristrutturazione, litigi orantdnto, 
messa un sicurezza, adegimamento antisismico ed effieucuuuanienmo enei-
pctico degli irntnobil i di itropriclà pubblica adibiti all istruzà:iiuc sro-
Italica: dalla Chiesa cattolica per esigenze di culto della popolazione. 
sOstefliauttentO del clero. immierventi caritativi a favore della collettività 

osi;  intesi del terzo inondo,». 

\oie a/I 	22: 

-- Il decreto dei Presidente della Repubblica .31 aitosto 1999, 
n. reca <Regolamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle (lmsposizioni concernenti la (I msciplina dell 'itssm igrazionc e norme 
sulla condizione letto stmaincro. a nonni> dell'art. I. coumltna 6. del decre-
to lcoislarrvo 25 liugl io 199`, o. 286.». 

-- I decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 diceusibre 
1999. it 5/5. reca: ',Rei>oiuncnto concernente i cdusmpiti dcl Comitato 
per i minonc stmautter i. a flornua dell'art. 33, commi 2 e 2-11is, del decreto 
legislativo 25 1m21 io 1998. ti. 286.». 
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Co versume in le e, con modificazioni, del decreto -legge  
20 febbraio 2017, n, 14, recantesposizioni urgentìin mate-
ria di sicurezzadelle città. 

La Carnera dei deputati ed i! Sntitat24ella Repubblica 
hanno approvatoi. / 

IL PRESIDENTE DEL.L'v REPUBBLICA 

la scgpente 
legge,/Jz 	\\\ 

7/ 	Art.l.\ 

I. 11 decreto-legge 20 febbraio 201 /, n. 14, recante 
disposizioni urnenti in materia di sicurez ,delle città, è 
convertito in legge con le modificazioni ripotte in alle-
gato alla presente egge. 

2. la presente legge entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Ga::euc, Ufficiale. 


